
L
a città universitaria 
di Tor Vergata ha fat-
to da cornice al semi-
nario di Asri Scuola 

di  relazioni  industriali  
dell’Ancl, l’Associazione na-
zionale consulenti del lavo-
ro, tenutosi il 26 marzo scor-
so, durante il quale la rifles-
sione su “Il luogo di lavoro a 
geometria  variabile:  tra  
spazi fisici e virtuali” ha ani-
mato uno stimolante dibat-
tito su tale tema, oggi al cen-
tro dell’attenzione del mon-
do del lavoro. Nella sala del 
Consiglio della Facoltà di 
Economia  dell’Università,  
ai saluti istituzionali della 
Preside  di  Facoltà,  Lucia  
Leonelli, ha fatto seguito la 
relazione introduttiva del-
la Docente Ordinaria di Di-
ritto del lavoro presso l’Uni-
versità di Roma Tor Verga-
ta, Maria Cristina Catau-
della,  che  ha  inquadrato  
l’argomento del seminario, 
prestando  particolare  at-
tenzione alla terminologia 
utilizzata in tale ambito.

Oltre al concetto di luogo 
di lavoro, tradizionalmente 
inteso  come  luogo  fisico  
esplicato nel contratto indi-
viduale  del  lavoratore,  la  
Prof. Cataudella ha offerto 
una panoramica delle nuo-
ve accezioni dell’espressio-
ne: il luogo di lavoro può es-
sere “a geometria variabi-
le”  ovvero  in  uffici  
sempre più dinamici 
e condivisi (es.: hub e 
coworking) e grazie al-
la tecnologia la pre-
stazione  lavorativa  
può essere resa “da re-
moto”, e qui si aprono 
i possibili scenari del 
telelavoro, del lavoro 
agile e dei nomadi di-
gitali. Puntuale e ne-
cessaria è stata altre-
sì  la  definizione  del  
concetto  di  “lavoro  
agile”, che è una mo-
dalità  di  esecuzione  
del rapporto di lavoro 
subordinato median-
te accordo tra le parti 
senza precisi  vincoli  
di orario e di luogo, 
ma sempre nel rispet-
to dei limiti derivanti 
dalla legge e dalla contrat-
tazione collettiva e  con il  
possibile  utilizzo  di  stru-
menti  tecnologici.  Dopo  
una  riflessione  sui  rischi  
della iperconnessione in ter-
mini di salute del lavorato-
re e di ‘time porosity’, ovve-
ro dell’assottigliamento dei 
confini fra tempo del lavoro 
e vita privata, l’introduzio-
ne ai lavori si è conclusa ac-
cennando alla nuova fron-
tiera del mondo del lavoro 
ovvero il  metaverso,  -  un 
ambiente collettivo digitale 
e interconnesso in cui le per-
sone  possono  incontrarsi,  

esplorare, lavorare e diver-
tirsi attraverso avatar digi-
tali; è uno spazio digitale in 
3D che esiste online e per-
mette di interagire con altri 
utenti e ambienti come se 
fosse un luogo reale - evi-
denziando come sia già tea-
tro dei primi colloqui e delle 
prime  riunioni  di  lavoro.  
Ne  scaturiscono  nuovi  e  
complessi  interrogativi,  a  
partire dalla identificazio-
ne del metaverso come stru-
mento o come luogo.

Dopo questa introduzio-
ne al tema, il coordinatore 
dei lavori Armando Tursi, 
Ordinario di Diritto del la-
voro  dell’Università  degli  
studi di Milano, ha sottoli-
neato la discrasia tempora-
le fra prassi e dottrina, so-
prattutto per quanto con-
cerne l’attuale tendenza al-
la digitalizzazione e il conse-
guente mutato rapporto fra 
le esigenze organizzative e 
la vita privata del lavorato-
re, chiudendo il suo inter-
vento iniziale con un inciso 
sul lavoro agile inteso come 
concetto semplice reso com-
plesso dal legislatore.

Coerentemente alle linee 
guida della Scuola, il dialo-
go è aperto alle organizza-
zioni sindacali e datoriali e 
alle professioni, che appor-
tano alla discussione scien-
tifico-accademica esperien-

ze maturate sul campo. In 
questa chiave i relatori del 
primo panel, dedicato alla 
“Funzione del lavoro digita-
le”, hanno esposto le pro-
prie considerazioni enfatiz-
zando il ruolo della contrat-
tazione collettiva in tale am-
bito, riportando come esem-
pio il  recente rinnovo del  
contratto area comunicazio-
ne che include una sezione 
dedicata all’impresa digita-
le, per proseguire con l’ana-
lisi della regolamentazione 
dello  Smart  working,  per  
giungere al ruolo del lavoro 
digitale quale strumento di 

“welfare organizzativo”. Il 
punto di vista dei Consulen-
ti del lavoro è stato espres-
so  dal  Presidente  Ancl  e  
Asri  Dario  Montanaro,  il  
quale dopo l’apprezzamen-
to per il contributo dei pre-
stigiosi relatori, constatata 
la maturità del sistema ita-
liano nell’aver  recepito  le  
nuove modalità di esecuzio-
ne della prestazione lavora-
tiva, si esprime a favore del 
cambio di paradigma piut-
tosto che alla replica dei mo-
delli normativi esistenti, le-
gati alle modalità tradizio-
nali, anche in considerazio-
ne della nuova preferenza 
dei lavoratori nella scelta 
di aziende che adottino solu-
zioni  organizzative  confa-
centi  alle  aspettative  di  

equilibrio la-
voro-vita pri-
vata. 

Con il se-
condo panel, 
“Sede di la-
voro, trasfer-
ta  e  lavoro  
itinerante” 
si è affronta-
ta la variega-
ta  casistica  
di questi isti-
tuti. In aper-
tura si sono 
evidenziate 
le peculiari-
tà  contrat-
tuali del tra-
sfertista  –  
continua mo-
bilità,  man-
cata  indica-
zione del luo-

go di lavoro, indennità lega-
ta alla mobilità – figura tra-
dizionale  nell’ordinamen-
to; proseguendo con una in-
teressante  riflessione  sul  
luogo di lavoro in relazione 
ai lavoratori impiegati nel 
settore dei pubblici esercizi 
e le difficoltà che questi rap-
presentano in ordine all’e-
quilibrio orari di lavoro-vi-
ta privata, soprattutto per 
quanto concerne il raggiun-
gimento dei luoghi di lavoro 
in  orari  particolari,  come  
quelli notturni, e le possibi-
li soluzioni che potrebbero 
essere adottate sia a livello 

individuale che di contrat-
tazione collettiva. Si è rile-
vato poi come il legislatore 
si sia concentrato negli an-
ni prettamente sugli aspet-
ti  fiscali  e  contributivi  di  
trasferte e lavoro itineran-
te e come l’evoluzione in cor-
so, invece, imponga un di-
verso approccio, non tanto 
in ragione della tipologia di 
impresa  quanto  piuttosto  
in relazione alla dimensio-
ne della stessa: l’applicazio-
ne delle nuove discipline po-
trebbe risultare difficoltosa 
nella realtà delle piccole e 
microimprese, parte preva-
lente del tessuto economico 
italiano.

Inquadrato  il  tema  del  
luogo di lavoro, da remoto e 
non, in relazione alle sue 
funzioni e all’operatività de-
gli istituti classici del dirit-
to del lavoro in tali nuovi 
contesti, con il terzo Panel, 
aperto dall’intervento della 
Professoressa Sabrina Cas-
sar, Associata di Diritto del 
lavoro all’Università Roma 
Tor Vergata, viene introdot-
to  il  nuovo  argomento  di  
confronto, ovvero: “La defi-
nizione estesa di luogo di la-
voro nel contesto normati-
vo della salute e sicurezza 
sul  lavoro”.  Attraverso  le  
sue parole viene subito mes-
so in luce come la questione 
inerente alla salute e sicu-
rezza dei lavoratori all’in-
terno di contesti demateria-
lizzati determini il passag-
gio dalla dimensione legata 
all’ambiente di lavoro verso 
quella  dell’organizzazione  
del lavoro. Ne consegue un 
differente concetto di sicu-
rezza, in quanto le nuove 
modalità di lavoro compor-
tano rischi di natura psi-
co-sociale, con la difficoltà 
di individuare le causalità 
delle malattie lavoro corre-
late a causa della multifat-
torialità e dell’esposizione 
a rischi di ‘ignoto tecnologi-
co’, ovvero potenziali e anco-
ra non conoscibili. Questo 
però si affianca ai rischi tra-
dizionali  che  si  replicano  
nelle nuove forme di orga-
nizzazione del lavoro: per 
esempio nei cosiddetti ‘ri-

der’. La diffusione del lavo-
ro digitale e gli aspetti della 
salute e della sicurezza so-
no stati già per altro ogget-
to di  una Risoluzione del  
Parlamento europeo sulla  
salute mentale nel mondo 
del lavoro digitale, che foca-
lizza quale ulteriore obbli-
go del datore di lavoro quel-
lo di garantire il ‘benessere 
complessivo’ della persona, 
ovvero  l’integrità  bio-psi-
co-fisica. È seguita una disa-
mina sull’utilizzo dell’intel-
ligenza artificiale, anche in 
termini di prevenzione dei 
rischi, con riferimento alle 
implicazioni che ne conse-
guono fra esigenze di sicu-
rezza e privacy; a fronte del 
fatto che tali strumenti po-
trebbero  configurare,  for-
me di attività di ‘controllo’ - 
in contrasto con l’art. 4 del-
la Legge n. 300/1970 - per la 
quale si  richiederebbe un 
accordo sindacale, informa-
tivo e autorizzativo; si au-
spica infine una riflessione 
sulla gestione di tutti i dati 
sensibili  che l’intelligenza 
artificiale può raccogliere. 
A completare la panorami-
ca offerta dal seminario, al-
cune  considerazioni  sullo  
smart-working e sulle im-
plicazioni che questo ha su 
taluni istituti classici come 
l’infortunio in itinere, con 
una particolare attenzione 
alle recenti pronunce giuri-
sprudenziali.

Il  convegno  si  è  svolto  
nell’anniversario della fon-
dazione della Scuola di Re-
lazioni industriali dell’Ancl 
ed è stato l’occasione per un 
positivo bilancio dell’attivi-
tà  di  studio,  approfondi-
mento e dialogo sviluppata 
in questi primi dodici mesi.

Non avremmo voluto avviare come Ancl 
una riflessione su un tema così delicato, co-
me quello delle morti sul lavoro, ma ci siamo 
sentiti in dovere di farlo a seguito delle di-
chiarazioni rilasciate dal Segretario Landi-
ni su Alanews il 26 marzo 2025, al fine di rap-
presentare e rendere giustizia alla categoria 
professionale dei consulenti del lavoro che 
difendiamo in quanto sindacato unico di ca-
tegoria. 

Avremmo potuto rispondere negando le di-
chiarazioni del Segretario perché conoscia-

mo i nostri Associati e le aziende che assistia-
mo, ma abbiamo deciso di approfondire il te-
ma attraverso una verifica con i nostri iscrit-
ti che è avvenuta mediante un sondaggio 
che ha dato come esito dei numeri rilevanti 
statisticamente registrando il fatto che solo 
il 2,7% degli infortuni sul lavoro che nel 
2024 hanno avuto esito mortale si sono veri-
ficati nelle aziende assistite da Consulenti 
del Lavoro associati.Per leggere il comunica-
to stampa integrale visita il sito: www.an-
cl.it.

Dibattito vivace fra dottrina e nuovi spunti durante il convegno Asri a Tor Vergata
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